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LUNEDÌ 3 NOVEMBRE
CHRONOS. IL TEMPO DEL DIVENIRE
Ore 17.45, cinema MPX
proiezione del film
MEMENTO di Christofer Nolan

(Usa, 2001)

Genere:
thriller

Regia:

Christopher Nolan

Interpreti: 
Guy Pearce (Leonard), Carrie-Ann Moss (Natalie), Joe Pantoliano (Teddy), Mark Boone Junior (Burt), Russ Fega (cameriere), Joria Fox (moglie di Leonard), Stephen Tobolowsky (Sammy), Kimberly Campbell (Blonde). 

Durata: 

114' 
Leonard Shelby indossa abiti molto costosi, guida una jaguar berlina, ma vive in un anonimo alberghetto pagando in conti con grossi rotoli di contanti. La sua unica preoccupazione è di rintracciare e punire l’uomo che ha violentato e ucciso sua moglie. L’impresa è resa difficile dal fatto che Leonard soffre di una rara malattia: una incurabile forma di perdita della memoria. Nonostante sia in grado di ricordare dettagli della propria vita prima di quel fatto, Leonard non ricorda invece niente di ciò che è accaduto quindici minuti prima. Per evitare questo inconveniente, Leonard ha pensato di tenere a mente quello che dice e quello che fa attraverso fotografie, cartelline, tabelle, tatuaggi e altre consuetudini che rimpiazzano la memoria e gli permettono di fissare spazio e tempo delle azioni. 

Ore 20

conversazione e aperitivo-cena con il prof. Curi
Ore 21

conferenza
INTRODUCE: Umberto Curi, Università di Padova)

RELATORI: Gianni Vattimo (Università di Torino) e Ugo Perone (Università del Piemonte Orientale)

Gianni VATTIMO. Docente di filosofia all’Università di Torino nella quale fu allievo di L. Pareyson. Introdusse in Italia il pensiero ermeneutico di Gadamer (le forme più importanti di comprensione hanno la logica sempre cauta del capire ermeneutico) e – distaccandosi criticamente dall’idea tradizionale del pensare (in pensare tenderebbe alla certezza assoluta) elaborò la saggezza del cosiddetto “pensiero debole”. Dalla sterminata bibliografia citiamo: Le avventure della differenza, Il pensiero debole, Introduzione a Nietzsche, Credere di credere.
Ugo PERONE. Docente di filosofia all’Università del Piemonte Orientale. Nato a Troni, fu allievo di L. Pareyson. Tra l’altro, si è occupato di problemi legati alla temporalità: l’istante presente di cui si sarebbe tanto certi è in realtà instabile e fragile, diviso tra un passato irraggiungibile e il futuro ancora assente. È però possibile dare senso al presente allargandone i confini con la speranza. 
Ha scritto su Feurbach, Sécrétain, Bonhoeffer, Benjamin. Alcuni libri: Modernità e memoria, Le passioni del finito, Nonostante il soggetto, Il presente possibile.

LUNEDÌ 10 NOVEMBRE
KAIRÒS. IL MOMENTO OPPORTUNO
Ore 17.45, cinema MPX

proiezione del film
BABEL di Alejandro Gonzales Inarritu

(Usa, 2006)
Genere: 
drammatico
Regia: 
Alejandro Gonzalez Inarritu

Interpreti:
Brad Pitt (Richard), Cate Blanchett (Susan), Gael Garcia Bernal (Santiago), Koji Yakusho (Yasujiro), Rinko Kikuchi (Chieko), Adriana Barraza (Amelia), Boubker Ait El Caid (Yussef), Said Tarchani (Ahmed), Nathan Gamble (Mike), Elle Fanning (Debbie), Lynsey Beauchamp (Isabel).

Durata: 
144' 
Nella Bibbia si racconta che un tempo gli uomini, per rivaleggiare con Dio, costruirono una torre altissima cercando di raggiungere il cielo. Dio, arrabbiatosi, li punì per la loro superbia facendo crollare la loro meraviglia e facendo sì che ognuno di loro parlasse una lingua differente, mai conosciuta prima. Non riuscendo più a capirsi e a comunicare tra loro gli uomini, senza più una meta, si disseminarono lungo tutto il pianeta, dimenticando di essere tutti uguali. 
In Marocco due bambini stanno giocando per la strada con in mano un fucile. Per errore parte un colpo e il proiettile ferisce una turista americana, in vacanza con suo marito per cercare di superare lo choc della morte del loro terzo figlio subito dopo il parto. La donna è ferita gravemente e l’emorragia non si ferma. Poiché si trovano in pieno deserto ed è impossibile anche solo tentare di raggiungere il più vicino ospedale, la loro guida porta la donna nel suo villaggio natale e la affida alle cure dell’unico sanitario presente, un veterinario. Contemporaneamente a San Diego la tata dei suoi figli deve partire per il Messico per andare al matrimonio di suo figlio. Poiché ha sentito alla televisione la notizia del ferimento della sua datrice di lavoro, decide di portare i bambini con sé a casa sua. Intanto a Tokyo una ragazza sordomuta cerca di superare il trauma del suicidio di sua madre seducendo ogni uomo che incontra, ma ogni volta riesce soltanto a sentirsi più sola ed emarginata.

Ore 20

conversazione e aperitivo-cena con il prof. Curi

Ore 21

conferenza
Introduce:Valerio Bortolin, Facoltà Teologica del Triveneto

Relatori: Giacomo Marramao (Università di Roma Tre) e Francesco Tomatis (Università di Salerno)
Giacomo MARRAMAO. Fu allievo di Eugenio Garin all’Università di Firenze. Insegna filosofia politica all’Università di Roma Tre. Inizialmente studioso del marxismo, ha analizzato il fenomeno del potere politico, in specie nella modernità. Il potere politico nasce dalle masse compatte? Dagli individui? Perché il potere politico è necessario e quali sono i suoi limiti? Le possibilità del potere hanno in istante privilegiato? Alcuni libri: Potere e secolarizzazione; L’ordine disincantato;. Dopo il Leviatano; Kairòs, apologia del tempo debito.
Francesco TOMATIS. È nato a Cuneo e insegna ermeneutica filosofica all’Università di Salerno. Allievo di L. Pareyson è, come il maestro, attento al tema del male, della possibile redenzione, di una prospettiva religiosa al tempo stesso esigente e transculturale. Tra i suoi libri: Kenosis del logos, Ontologia del male, L’argomento ontologico, Escatologia della negazione, Pareyson; Schelling.
LUNEDÌ 17 NOVEMBRE
AIÒN. L’ETERNITÀ
Ore 17.45, cinema MPX

proiezione del film

IL FIORE DEL MALE di Claude Chabrol

(Francia, 2003)

Genere: 
commedia
Regia: 

Claude Chabrol

Interpreti:
Nathalie Baye (Anne Charpin-Vasseur), Benoit Magimel (Francois Vasseur), Mélanie Doutey (Michele Charpin-Vasseur), Suzanne Flon (zia Line Charpin), Bernard Le Coq (Gérad Vasseur), Thomas Chabrol (Matthieu), Caroline Baehr (Fanny). 

Durata:
95' 
Anne Charpin-Vasseur e Gerard Vasseur, tra loro cugini, si sono sposati in seconde nozze. Dai rispettivi primi matrimoni sono nati Michele e Francois. Nella villa di famiglia alla periferia di Bordeaux abita anche l’anziana zia Line. Tornato dopo quattro anni di soggiorno negli Stati Uniti, Francois rivede Michele, e l’amore tra i due esplode. Anne è impegnata nelle ultime fasi della campagna elettorale per l’elezione del sindaco. Il marito non la segue, del tutto estraneo, soddisfatto dell’andamento della sua attività di farmacista che gli lascia molto tempo libero per intrecciare avventure con altre donne. Mentre zia Line aiuta i due giovani a stare da soli e li manda volentieri nella casa al mare, arriva in città un volantino anonimo in cui si dice che il colpevole dell’omicidio del vecchio Charpin-Vasseur va cercato non fuori ma dentro la famiglia. Pur sapendo che si tratta della verità (fu zia Line a uccidere il padre collaborazionista), si pensa a un tentativo di Gerard di screditare la moglie. 
Ore 20

conversazione e aperitivo-cena con il prof. Curi

Ore 21

conferenza
INTRODUCE: Renzo Pegoraro, Fondazione Lanza

RELATORI: Carlo Sini (Università Statale di Milano) e Claudio Ciancio (Università del Piemonte Orientale)
Carlo SINI. Si è laureato a Milano con Enzo Pace ed insegna filosofia all’Università Statale di quella città. È studioso sui del pensiero americano di quello europeo. La sua opera mette in luce il nesso tra l’ordine del testo scritto e l’ordine concettuale molto amato dagli europei. Ma anche in questa tradizione sono all’opera le forze più oscure del desiderio e della morte. È però possibile l’accettazione cordiale della vita. Alcune opere: Etica della scrittura; Idoli della conoscenza La scrittura e il debito Figure dell'enciclopedia in 6 voll. Il gioco del silenzio (Mondadori, Milano, Eracle al bivio. Semiotica e filosofia
Claudio CIANCIO. Insegna filosofia teoretica nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del Piemonte Orientale ed è direttore del “Centro Studi filosofico-religiosi Luigi Pareyson” di Torino. Come il maestro, sviluppa una prospettiva religiosa ponendo attenzione al tema del male: un male che non sia un pacifico e ragionevole limite non suppone forse un’opposizione a un bene forte quanto il male e in prospettiva vittorioso del male? Fra i suoi lavori Friedrich Schlegel. Crisi della filosofia e rivelazione; Cartesio o Pascal? Un dialogo sulla modernità; Il paradosso della verità.
MARTEDÌ 25 NOVEMBRE
ESCHATON. LE COSE ULTIME
Ore 17.45, cinema MPX

proiezione del film

NICK’S MOVIE di Wim Wenders

(Germania, Svezia, 1980)
Genere:
drammatico
Regia: 

Wim Wenders, Nicholas Ray

Interpreti: 
Wim Wenders, Nicholas Ray, Ronee Blakley, Susan Ray, Tom Farrel, Gerry Bamman, Timothy Ray, Craig Nelson (loro stessi)

Durata: 
90’

Film su parte della vita, e soprattutto sulla morte, di Nick Ray, regista hollywoodiano autore di film come Gioventù bruciata e Il temerario, morto per un tumore al cervello nel 1979.
Ore 20

conversazione e aperitivo-cena con il prof. Curi

Ore 21

conferenza
Introduce: Secondo Bongiovanni, Istituto filosofico Aloisianum

Relatori: Massimo Cacciari (Università S. Raffaele, Milano) e Giacomo Canobbio (Facoltà Teologica di Milano)
Massimo CACCIARI. Nato a Venezia e studente a Padova, uomo politico e filosofo, conosciuto dai dotti e prediletto dalle persone comuni. Molti campi di interesse: la politica, l’architerrura, il recente pensiero europeo, i maestri antichi. Un domanda caratteristica: «quale cosa attinge, “in ultimo”, l'anima dopo essersi aperta, attraverso l'angoscia, alla ricerca di sé?» Alcuni titoli recenti: Dran, Méridiens de la décision dans la pensée contemporaine; Architecture and Nihilism; Geofilosofia dell’Europa; Arcipelago, Wohnen. Denken. Essays über Baukunst im Zeitalter der völligen Mobilmachung; Dell’inizio; Della cosa ultima
Giacomo CANOBBIO. È docente di teologia nella Facoltà Teologica di Milano. Si occupa di storia della teologia moderna (dirige la collana “Novecento teologico”) e del rapporto tra affermazioni teologiche ed esperienza comune. Il tema delle “cose ultime” è uno di questi luoghi di incontro. Alcuni titoli: Dio. Mondo e Natura nelle religioni orientali; L’escatologia contemporanea; La teologia del XX secolo; Laici o cristiani? Il Male la sofferenza, il peccato.
Ufficio Cinema – CPCS – via Vescovado, 29, 35141 - Padova

Tel.049-8771759, email: mpx@diweb.it
Ufficio stampa Diocesi di Padova – Sara Melchiori

via Vescovado 29 – 35141 Padova – tel. 049-8771757 – cell. 347-3367977

email: ufficiostampa@diweb.it

[image: image1.jpg]